
P roprio così, cari Amici, la 
nostra Associazione si ap-

presta a spegnere la sua prima 
candelina! E lo fa con il vento 
decisamente in poppa! Eôbello 
fermare il tempo dopo dodici 
lune vissute con debordante 
intensità; è fantastico ricorda-
re, a chi è convinto del contra-
rio, che la carriera politica non 
è e non sarà mai il motore del-
la nostra azione; è sublime evi-
denziare come essere riusciti a 
rigenerare lôidea di politica co-
me servizio partendo da una 
semplice spinta associativa, 
rappresenti, di fatto, il succes-
so più significativo della nostra 
iniziativa. Non è un caso che 
lôesperimento che ha portato 
alla nascita di Città Attiva si 
accinga ad essere replicato in 
altre importanti municipalità 
omogenee al nostro territorio.  
E tuttavia il nostro buon senso 
ed il nostro sano realismo, ben 
lontani dallôappropriarsi di triti 
slogan dôoltreoceano, muovono 
le nostre coscienze anche in 
direzione di unôanalisi critica, 
che ci induce a ricordare come 
spesso si ¯ lavorato ñper Voiò e 
non ñcon Voiò. 

Sarà proprio questa la sfida 
che abbiamo in animo di lan-
ciare per il nostro secondo an-
no di attività; dovrà essere 
questa la nuova responsabilità 
che andremo ad assumere al 
cospetto di tutta la cittadinanza 
e che dovrà garantire il salto di 
qualità della nostra Associazio-
ne. 
Si renderà opportuno coinvol-
gere in misura sempre crescen-
te gli associati, i simpatizzanti 
ed i cittadini nella loro globalità 
e, per riuscire in questo, ci do-
teremo di una struttura più leg-

gera, funzionale e dinamica; 
liberando il nostro Gruppo Con-
siliare dalle incombenze statu-
tarie e lasciando che esprima 
tutto il proprio potenziale per 
arricchire il momento propositi-
vo nellôazione amministrativa. 
Intanto, dopo aver brindato a 
questo significativo traguardo, 
Vi lasciamo gustare a piccoli 
sorsi questo numero di Infor-
mAttiva.  
Lunga vita!  

Paolo Camaioni 
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AUGURIAMO   

BUONA PASQUA 
A TUTTI I CITTADINI  

L  a nomina del collegio dei 
Revisori dei conti è quella 

che si potrebbe definire 
unôoperazione di routine nello 
svolgimento dellôattivit¨ ammi-
nistrativa. A quanto pare nel 
nostro Comune anche questa 
può rappresentare motivo di 
discussioni e perdite di tempo 
a discapito di problemi ben più 
importanti..  
Le polemiche, a mezzo stampa 
e manifesti, sorte allôindomani 
del Consiglio Comunale del 31 
gennaio scorso, tra la nostra 

Associazione ed il gruppo con-
siliare de ñIl Tuo Domaniò, per 
quanto ci riguarda sono pas-
sate ma riteniamo opportuno 
comunque fare chiarezza 
sullôaccaduto. I primi attriti tra 
i nostri due gruppi ci sono sta-
ti allorquando, al momento 
della nomina del rappresen-
tante di minoranza allô Unione 
dei Comuni, venne eletto il 
Cons. Mauro Paci grazie 
allôappoggio di due esponenti 
della maggioranza. Il diverso 
modo di intendere la politica 

di chi rappresenta la nostra 
Associazione in consiglio fece 
si che tale comportamento 
venisse stigmatizzato e critica-
to rilevando in esso forme di 
consociativismo. Accuse a 
quanto pare non prive di fon-
damento se lo stesso Paci, 
dopo aver riflettuto sulle cu-
riose modalità che lo hanno 
portato ad essere eletto, e 
anche se a distanza di quasi 
sette mesi ha deciso di rasse-
gnare le proprie dimissioni  

continua a pagina 7... 
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I  l 3 ottobre 2007  si è celebrata in 
Italia la ñGiornata nazionale per 

l'abbattimento delle barriere architet-
tonicheò. Vorrei  dunque riportare l'at-
tenzione su una tematica delicata an-
che per la nostra città, in quanto per  
i disabili della nostra cittadina andare 
in giro  serenamente per le vie della 
nostra cara e tanto amata cittadina, 
in alcune circostanze, eô pura utopia. 
A Martinsicuro quasi tutti i marciapie-
di non rispettano le misure stabilite 
per legge, per non parlare poi dei 
marciapiedi ñ inesistenti ñ realizzati 
nella nuova   zona residenziale di Villa 
Rosa con una larghezza minima 
(quando non côeô il palo della luce al 
centro), che non consente affatto il 
passaggio di una carrozzina, non solo 
per disabili ma neanche per un neo-
nato. Tutto ciò in barba alle numero-
se e puntuali normative esistenti in 
m a t e r i a ,  q u a l i  l a                                                                                                                         
legge 5 febbraio 1992 n. 104, la legge 
9 gennaio 1989 n. 13 e il D.M. 14 giu-
gno 1989 n. 236.Anche i luoghi di la-
voro devono essere accessibili, secon-
do quanto prevedono le norme sul 
collocamento obbligatorio e la legge 
626 sulla sicurezza nei luoghi di lavo-

ro. 

Purtroppo, però, nonostante la nor-
mativa puntuale e le possibilità di fi-
nanziamenti pubblici previsti anche 
nellôultima Finanziaria, sono ancora 
troppe le barriere architettoniche che 
impediscono alle persone diversamen-
te abili di accedere alle strutture pub-
bliche o destinate al pubblico, perché 
presentano gradini o percorsi ad osta-
coli oppure non sono dotate di spazi 
destinati al parcheggio delle loro vet-
ture. Il quadro diventa ancora più 
sconsolante se alle carenze della Pub-
blica Amministrazione si aggiungono i 
comportamenti incivili di coloro che 
che quando mettono in sosta la loro 
automobile trasformano i marciapiedi 
in una sorta di  ñpercorso di guer-
raò, magari la parcheggiano in corri-
spondenza degli scivoli adibiti al 
passaggio delle sedie a rotelle o, 
peggio, utilizzano gli spazi destinati 
al parcheggio dei mezzi con disabili 
a bordo. 
Soltanto mediante il completo ab-
battimento delle barriere architetto-
niche ed il rigoroso e costante con-
trollo del rispetto delle regole da 
parte delle Forze dellôOrdine, ed an-
cora prima con un adeguato senso 
civico da parte di ogni cittadino, sarà 

possibile creare le condizioni per favo-
rire la piena integrazione sociale di 
coloro che hanno difficoltà motorie.  
Essi hanno bisogno di essere aiutati a 
sentirsi uguali agli altri nella quotidia-
nit¨, unôesigenza che deve essere 
sentita dalle istituzioni e dai cittadini 
come prioritaria e come tale deve 
spingere a decisioni e a comporta-
menti che realizzino le condizioni di 
una perfetta parità tra i cittadini, che 
per la nostra Costituzione hanno lo 
stesso diritto alla mobilità. E ciascuno 
di noi rifletta su quellôelementare do-
vere di solidarietà che dovrebbe lega-
re gli appartenenti ad una comunità.  
                        Sandro De Angelis 
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SICUREZZA STRADALE E BARRIERE ARCHITETTONICHE 

A bbiamo già avuto modo di de-
nunciare quale sia lôentit¨ del 

problema della pubblica sicurezza a 
Martinsicuro e certamente quella stra-
dale è da annoverare tra le più preca-
rie ed oserei aggiungere più in via di 
estinzione!  
Probab i lmente è  abbastanza 
ñnormaleò che in una citt¨ di 17.000 
abitanti (molti di più in estate), dove 
vivono innumerevoli etnìe differenti 
(vanto delle ultime amministrazioni), 

possano esserci persone che usano 
sostare con le proprie auto dove me-
glio credono, circolare tranquillamen-
te con le stesse in sensi vietati o den-
tro isole pedonali, ignorare le segna-
lazioni dei semafori (molti dei quali 
malfunzionanti e vere ñroulette russeò 
per i pedoni) o addirittura sfrecciare 
con i propri veicoli in pieno centro 
urbano a velocità folli, magari sfidan-
dosi in gare notturne. Allo stesso mo-
do, potrebbe essere ñnormaleò la pre-
senza di qualcuno che, conducendo 
scooters o moto, non indossi quasi 
mai il casco, si infili negli spazi più 
impensabili, sfrecci con noncuranza 
sui marciapiedi, sorpassi dove e 
quando vuole e circoli a velocità as-
surde.  
Ciò che invece non è normale è la 
consapevolezza che finchè ci troviamo 
nel nostro comune possiamo permet-
terci molte delle infrazioni sopra elen-
cate, con scarso rischio di sanzioni; 

appena superiamo il Tronto, invece, ci 
allacciamo le cinture di sicurezza e 
guidiamo con molta più diligenza!  
Desidero dunque, con forza, a nome 
mio e di tanti altri concittadini, chie-
dere: come si pu¸ tollerare allôinfinito 
un simile attacco alla sicurezza stra-
dale della nostra città? Perché quando 
avvengono certi fatti non capita quasi 
mai di assistere allôintervento di chi 
viene pagato per prevenirli e/o repri-

merli? 
Silvano  
Lupacchini   

ore 11 di una domenica: parcheggi in via 
Colombo sul lato vietato per colazioni al 
bar o acquisti di altro genere 

Incrocio via Roma-via A.Moro: gimkana proi-
bitiva per diversamente abili 

Angolo piaz-

za Cavour - 
via Liguria: 

classico par-
cheggio 

selvaggio 

che occlude 
il marciapie-

de 


